Stralcio da:

LA CASA NUOVA

due atti

di

paolo cappelloni

Personaggi

Fabio

Gabriella  - sua fidanzata
Antimo    - amico
Gloria    - amica

Marina    - vicina di casa

La scena rappresenta una stanza che deve essere adibita a salotto; è completamente vuota e fa parte di un appartamento ancora disabitato. Non ci sono altre uscite oltre la comune.

Atto primo

Gabriella
-
(Entra credendo di essere seguita da Fabio)...E per quel che riguarda il salotto, io lo vedrei così:... (Si volta e non vede Fabio) Ma dov'è andato? (Si sporge oltre la comune e grida) Fabio!... Fabio! Porca vacca! Dove sei?



(Entra Fabio con atteggiamento annoiato) E' possibile che ogni tanto ti devo perdere che non so dove sei? Nemmeno fossimo in un castello! Vado in cucina e te sei ancora in camera da letto, torno in camera da letto e te sei sul terrazzo, vado sul terrazzo e te sei al gabinetto!

Fabio
-
Bè, quella volta del gabinetto è stata una necessità! Così l'ho inaugurato!

Gabriella
-
Solo quello potevi inaugurare, te! Allora dicevo che per quello che riguarda il salotto io lo vedrei così: dunque: il divano lo metterei ad angolo, in quel punto lì, (Indica l'angolo di fondo, a destra del pubblico) un bel divano di tipo moderno, tutto nero, con dei grossi cuscini a fiori...

Fabio
-
Sì, e due candele per parte così appena uno si sdraia possiamo fare la veglia al morto!

Gabriella
-
Non fare lo spiritoso e fai dire a me che tanto te non capisci niente di queste cose.(Continua) Dei grossi cuscini... e davanti al divano un bel tavolinetto, basso basso, tutto in cristallo fumé.

Fabio
-
Una corona sopra la porta...

Gabriella
-
(Non lo ascolta) In modo che da questo punto (Ci si mette) si può vedere comodamente il televisore che mettiamo proprio là.(Indica la parte opposta)

Fabio
-
E lo stereo?

Gabriella
-
Sopra il televisore, imbecille! Facciamo un blocco unico: televisore, videoregistratore e impianto stereo, va bene?

Fabio
-
Benissimo!

Gabriella
-
Grazie per l'approvazione.

Fabio
-
Prego.

Gabriella
-
Per le lampade, invece, ci vorranno almeno tre o quatre punti-luce: due ai lati del divano, uno di fianco al televisore più una serie di faretti attaccati al muro, del tipo di quelli che si possono girare, ok?

Fabio
-
(Senza scomporsi) Ok. Da che parte si dovrebbero girare?

Gabriella
-
Guarda, Fabio, quando fai così mi fai imbestialire! Invece di essere contento di sistemare 'sta casa nuova... guarda lì che faccia! Pare che ti fanno un dispetto! Guarda che se hai dei ripensamenti lo puoi dire! Dovrai solo combattere con mia madre!

Fabio
-
Ci mancherebbe altro!

Gabriella
-
Poi in caso sai che c'è Luca che non aspetta altro che di sposarmi! Ha anche detto che mia madre l'ha trovata simpatica e graziosa!

Fabio
-
Tua madre... Ma Luca non è quello che è sempre in giro perché lavora nel circo?

Gabriella
-
Certo! E' quello che bada le bestie dello zoo.

Fabio

Ah ecco. Adesso si spiega... E' abituato a trattare con gli orangutanghi!

Gabriella

E questo cosa c'entra col fatto che gli è simpatica... (comprende l'allusione di Fabio) Oh brutto...! Ti ho detto mille volte che non ti devi permettere di fare certe battute su di lei!

Fabio

Va bene, va bene... ma adesso cosa facciamo?

Gabriella

Come cosa facciamo? Pensiamo alla sistemazione!

Fabio
-
Ma Gabriella, sono due mesi che abbiamo preso 'sto appartamento dove dovremo venire a stare appena sposati, più o meno fra tre mesi, e da due mesi mi ci trascini tutti i giorni, compreso le domeniche. (Fa un gesto per dire: "come oggi") E tutti i giorni mi dici le stesse cose! Perciò sono sessanta giorni che mi descrivi, senza cambiare neanche una virgola, la posizione di tutti i mobili, i mobiletti, le sedie, i tavolini e gli accessori vari. Avessi ogni tanto un ripensamento... no! Sempre le stesse cose nello stesso posto! Ormai ho imparato tutto a memoria! Mi sono ambientato! So anche dove tieni i bicchieri, i piatti, le forchette, i coltelli e i cucchiai del servizio buono!

(Si dirige a sinistra del punto in cui deve essere posto il

televisore e mima l'atto di aprire un'anta di un mobile ed 

estrarre due bicchieri)

Fabio
-
Ecco, sono questi i bicchieri?

Gabriella
-
Uuuuuh! Una volta tanto con le tue scemenze mi hai dato l'idea per avere meglio in mente la disposizione finale: Dai, fa' finta di metterti a sedere sopra al divano.

Fabio
-
Cosa???

Gabriella
-
Fa' poche storie che hai capito benissimo! Mettiti a sedere come uno che sta guardando la TV! (Fabio esegue controvoglia) Bè? si sta a sedere così?

Fabio
-
(Ironico) Devo accavallare le gambe?



(Le accavalla e allarga le braccia come per appoggiarle sullo schienale)



Aaaah, che bello! Vieni qui anche te!

Gabriella
-
Smettila, stupido! Dimmi un po', come si vede la televisione da lì?

Fabio
-
Eeeeh! benissimo! perfettamente! Dovresti solo togliere un po' il colore perché fa male agli occhi!

Gabriella
-
Adesso alzati e vieni qui, verso la finestra. (Fabio s'alza e sta per avviarsi) Ma cosa fai? imbecille! Davanti al divano c'è il tavolinetto di cristallo fumé! Dovrai passargli intorno!

Fabio
-
Ah, già, che sbadato! Stavo per andare a sbattere i ginocchi!

Gabriella
-
Gli stinchi!

Fabio
-
Perché gli stinchi?

Gabriella
-
Perché il tavolinetto è più basso! (Riflette) Comunque dovrebbe stare più spostato se no chi sta sopra al divano deve fare un giro troppo lungo per arrivare nel centro della stanza.

Fabio
-
Poveretto! Chissà che sudata! E se lo togliamo addirittura?

Gabriella
-
Il tavolinetto? Ma vorrai scherzare?! Che salotto verrebbe fuori? Quello che mi preoccupa, invece, è il mobiletto veneziano qui vicino al televisore!

Fabio
-
Perché?

Gabriella
-
Per via della finestra! Ho paura che quando si apre, non so, si potrebbe rovinare.

Fabio
-
La finestra?

Gabriella
-
Il mobiletto veneziano, cretino!

Fabio
-
Scusa.

Gabriella
-
Certo che se non ci penso io a certe cose, con te staremmo freschi!

Fabio
-
Se posso dire la mia...

Gabriella
-
Sentiamo.

Fabio
-
Ecco: 'sto mobiletto veneziano... cioè, per "veneziano" intendi quei mobili laccati di bianco, con le rifiniture dorate...

Gabriella
-
Certamente!

Fabio
-
Ecco, ma non ti pare che possa stonare un po' col tavolinetto?

Gabriella
-
Ma stai scherzando davvero? Ma quante assurdità vai dicendo? Il bello è proprio lì! Nel contrasto tra l'antico e il moderno! Ma non hai nemmeno un minimo di fantasia artistica?

Fabio
-
Perché io pensavo...

Gabriella
-
Cosa pensavi? cosa pensavi? Che non ti andava bene nemmeno la cucina firmata componibile rossa con quei cuoricini rosa sui pensili che è la fine del mondo! Troppo... troppo... come hai detto che è?

Fabio
-
Stucchevole.

Gabriella
-
Stucchevole! Sì, ci mancherebbe! Con quello che costa! Mi hanno garantito che è tutto legno massello! Altroché lo stucco!

Fabio
-
(Rassegnato) Va be', comunque io non mi riferivo alla cucina, volevo dire che come nella camera da letto...

Gabriella
-
(Lo interrompe) Non ti permettere di fare critiche alla camera da letto! Che saremo una delle poche, pochissime coppie ad avere il letto rotondo e saremo invidiati da tutti!

Fabio
-
Eh! Verranno a chiedercelo in prestito, il letto rotondo con la sopraccoperta in finto leopardo e senza la testiera! A proposito, dimmi un po' te, come devo fare se voglio leggere a letto?

Gabriella
-
Ah, fai presto: non leggi! Perché se c'è una cosa che non sopporto è la gente che legge a letto!

Fabio
-
Ma è una cosa normalissima! Poi per me è l'unico momento in cui mi posso rilassare e leggere qualcosa!

Gabriella
-
Leggerai prima di venire a letto! (Acida) Non fai nemmeno uno straccio di sacrificio per la tua mogliettina che quando va a letto... non vuole rotture di palle?

Fabio
-
Credo di aver afferrato il sottile giro di parole. (Cambia discorso ed indica l'angolo nei pressi della ribalta, a destra del pubblico) E in quell'angolo lì cosa vorresti mettere? Non ci hai ancora pensato!

Gabriella
-
Ci ho pensato, ci ho pensato, ma non ho mai detto niente perché sono indecisa se metterci un bel portariviste o una bella pianta. Te cosa dici?

Fabio
-
(Sorpreso) Ioooo?

Gabriella
-
Con chi sto parlando, con Paperino?

Fabio
-
Io direi che ci sta bene una bella pianta.

Gabriella
-
No, no, ho deciso: è meglio un bel portariviste, a portata di mano di chi sta a sedere in quel punto del divano.

Fabio
-
Ma anche una bella pianta...

Gabriella
-
No, no, poi la pianta sporca. No, è meglio un bel portariviste dello stesso tipo del tavolinetto.

Fabio
-
In cristallo fumé?

Gabriella
-
Certamente! Così fa la parure!

Fabio
-
Bè, più che parure direi che fa prendere un colpo!

Gabriella
-
Allora adesso stammi bene a sentire: io vado a finire di pulire in cucina e sul terrazzino, tu intanto metti su una lampadina volante qui nel salotto se no non si vede un prete nella neve. Anche se, detto tra noi, quelle lampadine volanti mi mettono una tristezza... (Esce)

(Fabio, rimasto solo, si guarda attorno per cercare un punto di 

corrente, guarda in alto ma dal soffitto non pende niente, esce un 

attimo dalla comune e rientra con una scatola per gli attrezzi da 

cui estrae un lungo filo elettrico con portalampada e spina)

Fabio
-
(Grida) Non ci sono più le lampadine!

Gabriella
-
(Da fuori) Prendi quella del cesso!

Fabio
-
(Esce con portalampada e spina. Da fuori)



Già, e se poi devo fare una cosa urgente come faccio a vedere?... 

Gabriella
-
Andrai a naso...!

(Fabio rientra con la lampadina, già avvitata, nella mano sinistra

e la spina nella destra, va alla ricerca di una presa che trova 

nel punto, nascosto al pubblico, fra il sipario e la quinta, poi 

appoggia la lampadina e il filo in terra, esce e torna con un 

attaccapanni verticale, tipo "uomo morto" che pone al centro del 

palco e sul quale sistema la lampadina girando il filo a mo' di 

pianta rampicante; esce fra la quinta e il sipario, attacca la 

spina, rientra. La luce si accende.)

Fabio
-
(Grida) Fatto!

Gabriella
-
(Entra) E quello cos'è?

Fabio
-
Un lampione!

Gabriella
-
Ecco dov'è la tua fantasia architettonica! Nelle boiate! E spegnila, adesso, quella lampadina, che la luce accesa mi dà un senso di scuro!

Fabio
-
(Andando verso l'angolo della spina) Una luce che dà un senso di scuro... (Ad alta voce, da dietro il sipario) Questo è un paradosso!

Gabriella
-
Che schifo! Schiaccialo subito che quelle bestiacce mi fanno ribrezzo! (Fabio rientra, allibito ma ormai rassegnato all’ignoranza di Gabriella) ...L'hai ammazzato??

Fabio
-
(Ironico) Come no! Ce n'erano quattro o cinque, di quei paradossi e li ho schiacciati tutti! (Campanello)

Gabriella
-
E adesso chi è?

Fabio
-
Sarà Antimo con Gloria, ieri mi hanno chiesto se potevano venire a vedere l'appartamento.

Gabriella
-
E te li hai invitati??

Fabio
-
E perché no?

Gabriella
-
(Andando ad aprire) Sei il solito imbecille!! (Da fuori) Che sorpreeeeesa! (Entrano: Gabriella, Antimo e Gloria) Come sono contenta che siete venuti!! E' da tanto che dicevo a Fabio: ci toccherà far vedere l'appartamento nuovo ad Antimo e a Gloria!!

Fabio
-
Sì, sì, ha fatto due scatole!

Gabriella
-
(Ipocrita) Oh, scusate il casotto ma sapete com'è, l'appartamento è nuovo di zecca!

Antimo
-
Non ti preoccupare, Gabriella. (A Fabio) Allora, Fabio? Stai preparando il nido d'amore, eh?

Fabio
-
Già.

Gloria
-
E' arioso, luminoso...!

Gabriella
-
Ah, se no non lo prendevo! In un primo momento avevo avuto una mezza idea di comprare un selvatico di campagna...

Fabio
-
Si dice un "rustico" di campagna!

Gabriella
-
E va be': rustico... selvatico... Mi confondo per stare con un grezzo come te!

Gloria
-
Comunque è grazioso.

Gabriella
-
Ah! Con quello che mi costa! Poi non hai visto la parte dalla parte della camera da letto che butta sul di dietro con la porta finestra che dà sui giardini! Vieni a vedere ché quella è già a posto e rimarrai con la bocca spalancata. (Escono Gloria e Gabriella)

Antimo
-
Allora?

Fabio
-
Allora cosa?

Antimo
-
(Guardandosi attorno) Questo dovrebbe essere il salotto!

Fabio
-
Dovrebbe essere. Invece verrà fuori una camera ardente con un bel tocco di settecento veneziano per ravvivare l'ambiente!

Antimo
-
Vedo che i gusti tuoi non combinano tanto con i suoi.

Fabio
-
Proprio per niente, e fosse solo per il salotto... a proposito, aspetta un momento.



(Esce un attimo, nel frattempo Antimo osserva il lampione improvvisato. Rientra Fabio con una cassa vuota e quattro sedie da cucina)



Ecco rimediato il salottino, mettiti a sedere che vado in cucina a vedere se c'è qualcosa da bere.



(Fabio esce mentre Antimo si accomoda; rientra Fabio con una bottiglia di vino e qualche bicchiere)



Ho solo vino, ti va bene lo stesso?

Antimo
-
Va benissimo, ma non devi fare cerimonie. (Scherzando) Stavo ammirando questa bellissima lampada a stelo. E' un'idea tua?

Fabio
-
E' chiaro! Gabriella sarebbe andata a comprare un lampadario a gocce in cristallo Swarowsky solo per far luce durante i lavori!

Antimo
-
Stammi a sentire, Fabio, non saranno affari miei ma, sinceramente, non so... non hai da uno che si deve sposare fra poco! Mi aspettavo di vederti un po' più... fru-fru!

Fabio
-
Prego...?

Antimo
-
Più... entusiasta.

Fabio
-
Ah, no, no, va tutto bene, solo che... sai, il matrimonio non è uno scherzo, è un passo importante, e a me sembra che la situazione sia come quest'appartamento: ancora tutta da fare!

Antimo
-
Ma è chiaro! Ancora devi sposarti!

Fabio
-
Ah, sì, sì. Speriamo che ci siano le fondamenta buone!

Antimo
-
In questo palazzo?

Fabio
-
No, in questo matrimonio! (Rientrano Gabriella e Gloria)

Gabriella
-
Ma bravo! Ti sei messo a fare bisboccia! Hai messo su anche il salottino! (A Gloria) Scusa, Gloria, ma siamo ancora messi così, alla strafalciona. Molti mobili devono ancora arrivare.

Gloria
-
Ma figurati!

Fabio
-
Tanto dove dovevo andare, in cucina dove non si gira nemmeno in due?

Gabriella
-
Se non ti soddisfava la metratura delle stanze lo potevi anche dire prima, così ci trovavamo un altro appartamento! (A Gloria) Non è che la cucina è piccola ma hai visto anche te che è ancora tutto incasinato! Poi abbiamo messo anche la lavastoviglie! A proposito, sapete dove abbiamo deciso di andare in viaggio di nozze??

Fabio
-
(Sorpreso) No!

Gabriella
-
Come no! Andiamo alle Seiascèlle!

Fabio
-
Sì, e ai quattro gomiti! Ma eravamo ancora indecisi tra le Mauritius e le Maldive?

Gabriella
-
E io ho tagliato la testa al toro e andremo alle Seiascèlle.

Fabio
-
(Ironico e sconsolato) Ah, è vero! Che stupido! (A Fabio e a Gloria) Abbiamo deciso di andare alle Seychelles!

Antimo
-
In effetti mi hanno detto che sono bellissime!

Gabriella
-
E poi quest'anno è obbligatorio andarci, ci vanno tutti!

Fabio
-
Sì, ormai ci vanno a fare le gite aziendali, con pranzo al sacco!

Gabriella
-
Quanto sei scemo! Saranno 12 ore di viaggio! Ti pare che portano il fagottino?!

Gloria
-
Fabio stava scherzando.

Gabriella
-
Ah, ma perché non si capisce mai quando scherza e quando fa per davvero! (Cambia discorso) Bada con me, Gloria... Vedi, qui nel salotto avrei intenzione di mettere un divano ad angolo.

Fabio
-
Nero.

Gabriella
-
Sì. E davanti...

Fabio
-
Un tavolinetto di cristallo fumé.

Gabriella
-
E il televisore col videoregistratore e il complesso stereo che abbiamo già ordinato, proprio qui di fronte. (Indica l'ubicazione)

Fabio
-
In modo che dal divano nero ad angolo si possa guardare comodamente la televisione.

Gabriella
-
Vicino al televisore ci metterò un mobile in “stile veneziano”...

Fabio
-
Che farà gentilmente a cazzotti con tutto il resto.

Gabriella
-
Che farà da contrasto con il moderno del divano...

Fabio
-
E del portariviste che farà una gran parure insieme al tavolinetto.

Gabriella
-
Mentre per i punti-luce...

Fabio
-
Guarda che a Gloria e ad Antimo non può fregare di meno dei tuoi punti-luce.

Gabriella
-
(Grida) Fabio mi hai rotto!!! E smettila di interrompere! (A Gloria) Come punti-luce metterò due steli ai lati del divano, una lampada vicino al televisore più una serie di faretti dizerion... direnozia... diroiz... che si possono girare quanto ti pare. Bello no?

Gloria
-
Sssssì. Poi bisogna vedere il tipo di lampada.

Gabriella
-
Certamente! Ma per questo vado sul sicuro perché prenderò degli steli firmati e perciò non ci sarà nessun problema!

Fabio
-
Sì, sì, non ci sarà nessun problema perché abbiamo ordinato tutta roba firmata, anche, senza offesa, sullo spazzolino del vater c'è una firmetta, piccina piccina, ma che di sicuro ti garantisce un funzionamento perfetto!

Gabriella
-
Sì, mio caro! E' vero! Vuoi mettere una scopetta qualsiasi contro uno spazzolino con tanto di designer?

Fabio
-
(Ironico) Ma stai scherzando? Pensa le prove che avranno fatto i progettisti per raggiungere quella linea particolare e poterla firmare! Sicuramente, dopo, uno la fa con tutto un altro gusto!

Antimo
-
Bene, è ora che togliamo il disturbo.

Gabriella
-
Ma no! Rimanete ancora! Ci fate piacere! Anche se non abbiamo tanto da offrirvi per colpa sua (Indica Fabio) che non pensa mai a queste cose!

Antimo
-
Per carità! Non è per questo, è che sono stato invitato a pranzo da una ragazza e sono già in ritardo.

Gabriella
-
(A Gloria) Allora rimani tu.

Gloria
-
No, ti ringrazio, devo andare anche io.

Gabriella
-
Comunque tornate a trovarci che noi siamo qui tutti i giorni, dopo il lavoro. (Gabriella e Fabio li accompagnano alla comune)

Fabio
-
Sì, sì, tutti i giorni immancabilmente.

Gloria
-
Ciao, Gabriella, ciao, Fabio. (Saluti. Escono)

Gabriella
-
(Rientrando) Guai a te se gli dici un'altra volta di venire a trovarci prima che sia tutto a posto a puntino!

Fabio
-
Ma se li hai invitati te proprio adesso!

Gabriella
-
Ma l'ho detto così per dire! Scemo! Stai tranquillo che non tornano!

Fabio
-
Te, Gabriella, hai qualcosa in testa che non funziona bene. Se non ti faceva piacere potevi stare zitta!

Gabriella
-
Sì, per fare la figura del grezzo che fai sempre te!

Fabio
-
Ah, perché te, con la tua mania della firma, sei d'una finezza da ridere!

Gabriella
-
Oh, lasciamo stare la finezza, che a volte mi fai indirizzare i capelli dalla vergogna solo per come ti conci, con quei jeans comprati al mercato!

Fabio
-
Cosa avranno di diverso i jeans comprati al mercato da quelli comprati in una boutique, dimmelo te.

Gabriella
-
E' una questione di principio e di moda.

Fabio
-
No, è una questione di soldi e di fregature!

Gabriella
-
Ah, certo che per uno come te che non s'interessa per niente al look... io non so proprio come fai!

Fabio
-
(Ironico) Sai che delle volte me lo domando anch'io? Mi sveglio di notte, di soprassalto, tutto sudato, e mi dico: Fabio, perché a te non ti frega niente del look?... poi vado in crisi e mi metto a piangere.

Gabriella
-
Ecco, adesso ho capito benissimo che stai facendo lo stupido e non ti rispondo neanche! Dai, via, mettiti a pulire i battiscopa che io torno in cucina (Esce)

Fabio
-
(Fabio va oltre la comune e prende un secchio d'acqua e uno straccio con cui si metterà carponi a lavare i battiscopa, cantando) Se non va non va non va/ c'è una novità./ Forza ragazzi spazzola e tutto cambierà!/ Chissà se va, chissà se va, se va!

Gabriella
-
(Si affaccia) ... a morire ammazzato!

Fabio
-
Adesso cosa c'è?

Gabriella
-
Sai che non sopporto di sentire cantare mentre si lavora! (Esce)

Fabio
-
E se cambio canzone? (Gabriella non risponde, Fabio riprende a cantare) ... Figaro qua, Figaro là, Figaro su, Figaro giù!! Sono il factotum della città della città deeeeeellaaaaaa ciiiiitààààà!

Gabriella
-
(Compare dietro Fabio) Hai finito di ululare?

Fabio
-
Ma questo era Rossini!

Gabriella
-
No, questo eri te! Vuoi che non riconosca la vociaccia tua?... Hai finito con 'sto battiscopa? Quanto ne hai fatto?

Fabio
-
'Sta parete qui.

Gabriella
-
Solo?!?

Fabio
-
Ma stare in ginocchio stanca!!

Gabriella
-
Alora mettiti sdraiato! E mentre te finisci qui io vado a mangiare qualcosa.

Fabio
-
Così io rimango a piedi!

Gabriella
-
Ti verrò a prendere più tardi... se ho voglia.

Fabio
-
Alora vengo adesso con te.

Gabriella
-
No, no, ormai hai cominciato e devi finire! (Esce)

Fabio
-
(Grida) E io quando mangio? (Nessuno risponde. Si rimette in ginocchio e canta) Ma Dio delle città/ e dell'immensità/ Se è vero che ci sei/ Fa' che le venga un qualcosa...  (Campanello. Fabio ha un gesto di stizza) E adesso cosa vuole? (Esce dalla comune da cui rientra un Fabio completamente trasformato da uno smagliante e inebetito sorriso, in compagnia di una bella ragazza)

Marina
-
Chiedo scusa per il disturbo, mi chiamo Marina e sto di casa nell'appartamento qui di fianco.

Fabio
-
Sì.

Marina
-
Sento da un po’ di tempo che state sistemando questo appartamento ma non ci siamo mai incontrati.

Fabio
-
No.

Marina
-
Allora ho pensato che, dovendo lavorare qui non avrete il tempo di preparare da mangiare, così m’è venuto in mente, ecco, se lei, se tu e tua moglie voleste approfittare e venire a mangiare qualcosa... io sono sola...

Fabio
-
Sì.

Marina
-
Allora, se non vi offendete, potremmo mangiare insieme.

Fabio
-
Sì. Cioè, la cosa... la mia fidanzata adesso non c'è.

Marina
-
Ah, non siete ancora sposati?

Fabio
-
Ancora no, per for.... ecco, lei è andata a mangiare da sua madre e io, io stavo in ginocch... stavo pulendo i battiscopa.

Marina
-
Alora niente, mi dispiace, sarà per un'altra volta.

Fabio
-
No, no, ecco, io, se non ti offendi... io a approfitterei volentieri, giusto qualcosa per fermare lo stomaco.

Marina
-
Per me va benissimo, ti manca molto con quei battiscopa?

Fabio
-
Devo fare quel pezzo là.

Marina
-
Benissimo, allora ti aiuto io, così finiamo prima.

Fabio
-
No, no, finisco io!!

Marina
-
Ma stai scherzando? Quanto ci vuole? (Si mette ad aiutarlo, cantando)... E se domani / io non potessi / rivedere te... (Fabio si ferma ad ascoltare, piacevolmente, Marina che canta. Marina si volta e lo sorprende in contemplazione) Scusa ma non ci siamo nemmeno presentati.

Fabio
-
Io mi chiamo Fabio.

Marina
-
E la tua fidanzata?

Fabio
-
(Cerca di far mente locale) eeeeee... Gabriella... sì, Gabriella. Tu, invece, di dove sei?

Marina
-
Sono nata e cresciuta in questa città.

Fabio
-
Sì, ma dove, precisamente?

Marina
-
Io sono del Porto, e tu?

Fabio
-
Io della zona Dogana.

Marina
-
Allora stavamo vicini anche da piccoli!

Fabio
-
Può essere ma magari non ci siamo mai incontrati perché io ero più grande. Quanti anni hai? Oh scusa...

Marina
-
Che scusa! Non mi vergogno mica! Ne ho 24, e tu?

Fabio
-
Eh?

Marina
-
Tu, quanti anni hai?

Fabio
-
33.

Marina

Gli anni di Cristo!

Fabio
-
Sì. Proprio quando l'hanno messo in croce.

Marina
-
E quando avete intenzione di sposarvi?

Fabio
-
Le cose dovrebbero precipitare tra poco.

Marina
-
Ne parli come se fosse una disgrazia!

Fabio
-
Perché, cosa ho detto?

Marina
-
Hai parlato di precipitazioni! Cos'è, una valanga o un matrimonio?

Fabio
-
Boh!

Marina
-
Bè, dovresti pensarci su!(Si rimette a pulire i battiscopa canticchiando) I sogni son desideri / di felicità....

BUIO
